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	La Profezia dei sette fuochi. Estr-atto dall’antica profezia dei sette fuochi degli Anishnabés, sotto la responsabilità del venerabile Wili-am Commanda, capo degli indiani d’America dal 1957 e fondatore del ‘cerchio di tutte le nazioni’.
Al tempo del Settimo Fuoco, nasc-erà un nuovo popolo. Questi uomi-ni e queste donne ripercorreranno i loro passi per ritrovare la saggezza che è stata lasciata indietro, lungo la strada, molto tempo fa. I loro passi li condurranno verso gli an-tenati, ai quali chiederanno di gui-darli nel loro viaggio. Se il Nuovo Popolo persevererà nella suo int-ento, il tamburo sacro farà di nuovo sentire la sua voce. Ci sarà un risveglio delle coscienze ed il sacro fuoco verrà nuovamente acc-eso. In quel momento, la razza dalla pelle chiara dovrà scegliere tra due vie. Una di queste vie sarà quella dell’avidità e della tecnolo-


gia; senza saggezza, né rispetto per la Vita. Questa via rappresenterà una corsa verso la distruzione. L’altra via sarà quella della spiritualità un sentiero più lento che implica il rispetto per tutti gli esseri viventi. Se il Popolo Nuovo sceglierà il sentiero spirituale, allora potremo accendere un altro fuoco – l’ottavo fuoco – e cominciare un lungo periodo di Pace e di crescita sana sul pianeta degli Uomini liberi.

MESSAGGIO DI ANNE GIVAUDAN:  CONFUSIONE
	Oggi, tutto sembra confuso e non è niente in rapporto a quello che ci aspetta nei mesi che verranno.
Tornando da un lungo giro in diversi paesi e conti-nenti, mi sono resa conto che questa confusione è pla-netaria. L'elezione di Obama rallegra alcuni mentre altri si chiedono se, come tutti gli altri governanti non sia alla mercé del governo mondiale. Il pope della chiesa ortodossa greca ammette il suo legame con la mafia e la droga, il che lo porta a non aver più nulla da invidiare al papa cattolico. In Grecia, i poliziotti spar-ano sui manifestanti con dei proiettili veri. In Francia, la crisi permette al governo di intervenire in un modo vigoroso dove non c'è realmente bisogno, ed è così che alcuni poliziotti intervengono in una classe sociale, come dei segugi, per trovare dei colpevoli che non troveranno.
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Così facendo lasceranno invece la sensazione sgradevole di essere in un paese totalitario in cui il rispetto dell’essere umano sia un'idea molto incerta.
In questi giorni in un piccolo villaggio di 300 abitanti, a Tarnac nella Creuse (Francia), circa 150 poliziotti anti-terrorismo hanno fatto irruzione alle 6 del mattino per arrestare 9 persone sospettate, senza prove, di atti antigovernativi. La stampa, ovviamente, ha sfruttato questo evento senza alcuna verifica, perché la rapidità nel diffondere la notizia è prioritaria, il che è abbastanza usuale per la stampa, anche per quella in cui vorremmo avere fiducia, come “Liberazione” per esempio. Gli abitanti del paese sono stati presi per degli arretrati, dei poveri stolti, una massa di ignoranti... poiché, quando si abita in campagna, si è degli "zappaterra zoticoni” è ben noto, ed i "cittadini - lavoratori” ne sanno molto di più su tutto, è una cosa ben risaputa!

Peccato che “gli stupidi campagnoli” abbiano risposto bene e si siano rapidamente resi conto che mettere l’accento su informazioni di questo tipo avrebbe potuto piuttosto distogliere l’attenzione dai veri problemi sociali ed economici del momento, nonché riabilitare l’imma-gine offuscata del governo. Hanno così deciso di non rispondere più ai giornalisti e di creare un comitato di sostegno. E sì, tutti noi abbiamo del potere e non solo le così dette “forze dell’ordine” o il “potere” stabilito del momento. Stabilito da chi poi??
In questo momento vi sono degli scritti che affermano che il Dalai lama si nutra di sangue di bambini, altri che affermano che Gesù ed il Buddha sono solo degli ologrammi e che non sono di fatto mai esistiti. Gli stessi credono a degli extraterrestri che non hanno neppure mai visto ed ai rettiliani di cui sostengono l’esistenza. Alcuni parlano della tesi del complotto, mentre altri preferiscono non sapere niente.
Ben presto non sapremo più di chi fidarci se non è già così… allora verrà il momento in cui, anziché pensare attraverso gli altri o decidere se credere o non credere, ci rivolgeremo infine verso noi stessi per cercare quella luce che non può essere esteriore. Sarà il tempo della scelta, quella di riprendere il nostro potere e di scoprire la bellezza che è in noi.
Oggi “qualsiasi forma di contestazione può essere criminalizzata”, questo non vi fa pensare ad un’epoca tragica della nostra storia? E tuttavia non possiamo ricominciare la stessa storia, la vita, le vite sono come una spirale ascendente, noi faremo di meglio e di più, sta a noi scegliere in quale direzione.
In tutta questa confusione ho ricevuto una notizia. Il comitato d’impresa di Peugeot a Sochaux (Francia) distribuisce delle patate, come dopo la guerra, per il personale in cassa integrazione. Almeno questa informazione potrebbe far parte delle buone notizie... ma noi siamo in una fase di dopoguerra o in una fase che precede una rivoluzione di coscienza che sta appena iniziando ad emergere?
La guerra è soprattutto all’interno di noi piuttosto che all’esterno, la crisi è sociale, economica, politica e principalmente interiore altrimenti non potrebbe essere esteriore. Questo forse vi stupisce, ma se partiamo dal principio che siamo dei creatori, nulla può essere fatto all’esterno, se non l’abbiamo prima anche generato all’interno di noi.
Per aiutarvi, ecco due estratti da “Viaggio a Shambhalla”:
"Si, il vostro mondo deve cadere, ve lo annuncio. Ma non deve cadere nel sangue. Deve cadere dall’alto della sua vanità, sgretolarsi sui piedi di argilla che l’hanno finora suppor-tato. Appartiene a voi uomini la possibilità di farlo cadere in silenzio e morire d’inanizione e non nel fragore delle armi."

"L'uomo che riesce a veder crollare la religione che lo ha guidato e riesce ancora a contemplare le stelle si arricchisce dalla sua lacerazione. Egli non adora più. Egli comincia. Comincia ad essere in comunione con l’Uno."

Allora guardiamoci più da vicino, facciamo pulizia davanti alle nostre porte, con fiducia e discernimento perché ho un’autentica buona notizia da annunciarvi: “Ci sarà altrettanta differenza tra l’epoca che arriva e quella attuale quanta ce n’è tra noi e la preistoria”. E per contribuire a questo mondo nuovo, teniamo i nostri obbiettivi e non lasciamoci distrarre o perturbare da degli episodi che non sono che passeggeri e transitori, poiché all’uscita dal tunnel ci attende un mondo favoloso.
Allora innalzate i cuori e che l’azione gioiosa sia con voi in questi tempi immemorabili.
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